








incalzato da una sorta di acculturamento intenzionale: ed ecco operando con estrema 
ambiguità concettuale, l'artista libera l'uomo da ogni aspetto convenzionale e dalle 
conformazioni biologiche per simbolizzarlo alla misura di una metafora libera, delc 

. Pominoide onirico, che, proprio perché incondizionato e spoglio, può; tout court, fluire 
in una Room-globe immaginaria, dove la materia è liquida ma formalizzata in corpi 
strutturali, altamente geometrizzanti, che devono assolvere all'ufficio di significare, 
emb_lematicamente, ma in una capacità anche visuale, la motivazione della sussistenza 
metareale, allo scopo di re-inventare, in antitesi a questa terra, un'altra terra, quella 
del sogno appunto, nel quale, ognuno sa, per propria esperita penetrazione, ogni 
lingullggio semiologico e verbale è o abolito o ridotto ad una povertà banale, per 
cui il « messaggio » che· pure il sogno è costretto, suo malgrado, a comunicare, è 
veicolato attraverso una nuova· simbologia che Crown strumentalmente crea, attraverso 
i . piani proiettivi e la funzionalità del colore, che mai cadendo a univoca finalità, si 
colloca simbioticamente in relazione al movimento, incapsulato e filo-guidato, dell'omi­
noide, filoguidato, si diceva, da un segno/filigrana, che è, invisibile spesso, intelletti­
vamente, la connessione riassuntiva della storia sognata, un modello di lettura muta, 
esperita in una sfera lontanante e gravida di pensiero e di corrosi�ità, con una 
dose non lieve di irrisione. 
La problematica dentro il circuito della WELTANSCHAUUNG, proditoriamente si 
accentra intorno all'ominoide, simbolo/figura, che a sé evoca e risucchia gli atomi 
particeUari della costruzione logica. della cosmicità, e non si esaurisce o si spegne, del
tutto, in essa, ma travalica il limite del simbolo per stravolgere tutta la sistèmatica 

dell'esistere, concepito nel suo sapore filosofico, in riflesso 'Psichico esclusivamente, 
giacché la fenomenologia del mondo è solo un atto esteriore e, ,ù limite, della ragione, 





la sua soluz_ione monotona ed immobilistica, significò, per quegli artisti, agganciarsi al 
sogno, -all'onirismo, i;ion meramente inteso a livello di evento fenomenologico notturno, 
bensì come proiezione di una realtà riflessa, al di fuori di quella naturalistica, dando 
corpo e veridicità di significanza alle immagini che automatisticamente si scorporavano 
in una situazione in absentia, dove nessun vincolo esiste e lo stimolo è incondizionato

alla fase ambientale (allacciandoci, per metà, alla nota formula pavloviana): per questa 
linea, è chiaro, si perviene al campo già diffusamente accettato della ricerca psicoanali­
tica di Freud, autore in precedenza del celeberrimo volume Interpretazione dei sogni,

da cui non si può, né si deve d'altronde, prescindere anche per la penetrazione di 
certe metodologie antropologiche e psicologiche avanzate, ecc. ecc. ecc.: e diciamo 
eccetera, quale volitiva volontà di mettere punto, in quanto non è compito nostro 
di avviare, ora, una storia del surrealismo, (dr. per questo, se si vuole, il buon volume 
del Nadeau) né di compilare una cronistoria di tutte quelle manifestazioni o richiami 
che nel 1973 hanno esplicitamente interessato tale movimento (e tra ·1e altre ha fatto 
spicco il ciclo di conferenze, tenute da studiosi· di primo piano, da Dorfles a Sanguineti, 
all'Istituto di_.Cultura salernitano): ma vi si faceva menzione, invece, per tenere un 
discorso più a monte, sopra la c0mpon�nt� surrealista, quale extrapòlazione psichica, 
compresente all'attività fisiopsicologica dell'uomo, e. constatare che una sequenza. del 
surrealismo ancora oggi è rintracciabile nel sostrato culturale dell'arte e della lette-

. ratura, in certe frange eversiYe della neo-avanguardia europea e usa. Ed abbassando 
•. I 

l'accenno, in verticale, dentro l'ambito teleologico del nostro discorsetto, arriviamo, 
planando, pari pari, si dice per celia, a questo Crown, che alla « mitopea » onirica si 
accosta alla maniera alta, di chi aborrendo il vivere quotidi!l.nO, ui gj immerl):e l)er 
reazione e vi ritrova la f�rza re-agente, in negativo� se vogliamo, ma pur sempre 
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(il vuoto � il nulla � la negazione � la morte di Dio?) come sospesi dentro un 
baratro indefinito e indefinibile. 
Alla fine della osservazione, durante la quale ti sei sentito raggelato, e quasi hai 
appercepito nella profondità della psiche una litania mesta e cantilenata (l'inconscio, 
fa, spesso, di questi' scherzi!), sei assalito dal dubbio: è l'inno della morte o la con­
danna della vita? Ecco, sembrerebbe, propriamente, né l'una né l'altra cosa: perché 
la validità della rappresentazione non, la devi ricercare nella simbologia e neppure 
nella ricerca tecnica, bensì nel tono parodico con cui intenzionalmente la scena è stata 
ricostruita. E osservate altrove i volti: sono volti sconvolti dall'ira, dall'attesa, dallo 
sdegno, dall'automatismo. tecnicistico? Niente affatto: sono volti sconvolti, stravolti, 
disumanizzati, no:r, già perché sofferenti per la pressione del sistema sociale, ma perché 

imprigionano, perciò stesso emblernatizzano, incubi e stati spasmodici della psiche, 
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·in cui, in fine, l1

u omo si cerca e si riu-over�1 come ç;iperlen.za e com� ma.turità.. 
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